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Trento, 6 maggio 2008 

COMUNICATO STAMPA

“Conti dormienti”

C’è tempo fino ad agosto per risvegliarli!

Attenzione in particolare ai libretti di risparmio, nonché ai depositi di persone decedute!

Quanti conti correnti o depositi bancari e postali stanno ancora “dormendo”? Chi non li risveglia rischia di perdere il malloppo. Chi lo intascherà? Lo Stato, che è pronto a dirottare le somme dei conti rimasti addormentati in un apposito Fondo destinato fra l’altro all’indennizzo a risparmiatori truffati dai crack finanziari degli ultimi anni.

Cosa sono i depositi-conti dormienti?

Si tratta di tutte quelle somme depositate su conti correnti o postali, libretti di risparmio, dossier titoli non movimentati da parte del titolare del rapporto o di terzi da questi delegati da oltre 10 anni, decorrenti dalla libera disponibilità delle somme e degli strumenti finanziari. Il saldo del rapporto deve essere superiore ai 100 euro.

Chi deve individuare i conti dormienti?

Entro il 17 di febbraio u.s. le banche dovevano individuare i titolari di conti e depositi dormienti alla data del 17 agosto 2007 presso i rispettivi istituti e comunicare loro, a mezzo lettera A/R, l’esistenza dei rapporti. Nella raccomandata la banca invitava i destinatari ad effettuare un’operazione per movimentare il conto o a prendere contatti con l’istituto. 

Attenzione ai libretti postali! Poste Italiane sono state esentate dall’invio della raccomandata e l’avviso ai titolari di libretti al portatore e nominativi dormienti (si parla di almeno 800 mila rapporti) è stato dato con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio scorso, sollecitando gli stessi ad impartire istruzioni alle Poste entro la fatidica data del 26 agosto prossimo. L’avviso è stato pubblicato anche sul sito internet delle Poste e affisso presso tutti gli uffici postali. La mancata conoscenza dell’avviso potrebbe interessare molte persone, soprattutto genitori e nonni che hanno costituito in dote, negli anni passati, libretti postali per i propri figli e nipoti oppure anche locatari o affittuari di case che hanno aperto un libretto quale cauzione del rapporto di affitto.

Cosa devono fare i titolari dei conti dormienti per “risvegliarli”?

I titolari hanno tempo 180 giorni dalla ricezione della lettera A/R per effettuare un’operazione e “risvegliare” quindi il conto. Attenzione che non tutte le operazioni bancarie sono atte a “risvegliare” i depositi; un prelevamento o un versamento lo sono come anche la comunicazione espressa di voler continuare il rapporto di c/c oppure ancora la richiesta di un aggiornamento contabile. L’addebito di utenze domiciliate o di un RID oppure l’accredito di un bonifico effettuato da parte di un terzo non lo sono! Il ministero, a proposito, ha precisato che solo le operazioni effettuate dal titolare del rapporto o da un suo delegato interrompono la dormienza del conto, mentre non bastano quelle fatte da un terzo non delegato.

Cosa succede allo scadere dei 180 giorni?

Scaduti i 180 giorni dalla comunicazione senza che il conto sia stato risvegliato, la banca dovrà estinguere il rapporto o i rapporti relativi e provvedere a trasferire le relative somme al Fondo, previsto dalla Legge 23 dicembre 2005 n. 266 e relativo regolamento di attuazione (DPR 116/07).

Qualche consiglio utile (le questioni aperte)
· Se si pensa di avere qualche rapporto “sonnacchioso” in corso, è bene recarsi in banca e dare un’occhiata agli elenchi diffusi dalla stessa nei propri locali o sul relativo sito internet: può capitare infatti che, per un qualunque motivo, disguido o cambio di indirizzo, la raccomandata di avviso al titolare del conto sia tornata indietro con la dicitura “destinatario deceduto” o “trasferito” oppure “indirizzo sconosciuto” oppure ancora “compiuta giacenza”: in questi casi la banca non è tenuta a fare ulteriori verifiche o ricerche. Trascorsi i 180 giorni il Vostro denaro viene trasferito al Fondo.

· A tal riguardo si ricorda che entro il 31 marzo di ciascun anno le banche sono tenute a pubblicare su di un quotidiano a diffusione nazionale l’elenco dei rapporti dormienti relativi all’anno precedente e che sul sito web del Ministero dell’Economia e delle Finanze dovrà apparire un avviso cumulativo, con nome, data e luogo di nascita di ciascun titolare del rapporto. Attenzione però che nel caso di rapporti “al portatore” (libretti, certificati di deposito) la banca predisporrà un elenco cumulativo senza indicazione di generalità anagrafiche (è ovvio!) ma solo con indicazione di tipologia di rapporto e numero identificativo dello stesso.

· Problemi particolari potrebbero esserci per quanto riguarda le successioni mortis causa; potrebbe infatti capitare che il de-cuius non abbia informato i propri eredi dei rapporti bancari esistenti a proprio nome e quindi gli eredi non riescano a sapere presso quali banche lo stesso detenesse tali depositi. Le banche non sono obbligate a fare ricerche anagrafiche riguardo gli eredi e quindi, in questo caso, si corre il concreto rischio che anche discrete somme relative a conti e depositi dormienti del defunto non vengano rivendicate da nessuno. In questi casi può essere utile consultare il testamento (se ne esiste uno). In ogni caso è sempre meglio conoscere, almeno sommariamente, dei rapporti bancari della persona defunta, quando questa era ancora in vita piuttosto che doversene occupare dopo.

· Attenzione infine che anche investimenti in fondi comuni o gestioni patrimoniali o simili sono interessati dalla questione. E siccome si tratta di investimenti, a volte di lunga durata, può capitare che qualche titolare sbadato si sia dimenticato di averli. Sarà quindi bene pensare anche all’eventuale esistenza di tali rapporti.

Il parere del CRTCU

“Nel dubbio e vista la varietà delle problematiche che potrebbero porsi, il nostro consiglio – affermano al CRTCU – è quello di far mente locale sull’eventuale possesso di conti, depositi o strumenti finanziari dormienti e questo non solo dei propri ma anche di quelli di persone della propria cerchia famigliare, soprattutto di quelle più anziane. Un invito a verificare è anche rivolto agli affittuari che hanno lasciato in cauzione libretti nominativi al proprio padrone di casa da oltre dieci anni: forse è buona cosa farsi vivi in banca e movimentare il libretto oppure sostituirlo con uno “vincolato” a rinnovo automatico.”
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